
2° giorno 

la storia... 

 

Enrico si è appena svegliato che il cellulare ronza: messaggio in arrivo! Ecco il testo: “Un angelo ha 

annunciato ai pastori la mia nascita. prova pensare a quanti messaggi ti arrivano tutti i giorni. alcuni 

sono buoni, altri no. anche tu sei un messaggero. preferisci portare notizie buone o cattive? Gesù ”  

Enrico rimane qualche istante pensoso: il messaggino è difficile, ma ha capito che deve tenere gli occhi 

ben aperti.  

Si alza e va in cucina come tutti i giorni a fare colazione.  

La televisione è accesa e papà sta ascoltando le ultime notizie del telegiornale.  

Adesso che ci pensa, la televisione trasmette tantissimi messaggi; quasi tutti raccontano cose cattive: 

guerre, disastri, problemi economici, scioperi... 

Qualche volta ci sono notizie divertenti, altre volte belle: sport, spettacolo... 

Poi papà dice alla mamma: “questa sera non cucinare: vi porto tutti in pizzeria”. Questa è proprio una 

bella notizia per un goloso di pizza come Enrico!  

Ma a scuola impara anche una brutta notizia: Tommaso, suo amico e compagno di banco, ha la mamma 

all’ospedale.  

Ieri sera si è sentita male ed è stata ricoverata per accertamenti. Oggi Tommaso rimarrà solo in casa 

perché anche il padre starà in ospedale accanto alla malata. Durante l’intervallo Enrico telefona a sua 

madre e racconta il fatto. “posso invitare Tommaso a casa da noi per oggi pomeriggio?” Naturalmente la 

mamma acconsente ed Enrico può invitare l’amico.  

Mentre torna a casa accompagnato dal papà pensa a quell’invito, allora tutto soddisfatto dice ad alta 

voce: “oggi, quando ho invitato Tommaso, sono stato un messaggero di cose buone”, poi gli racconta 

cosa è successo. “questa sera iniziamo il presepio e per prima statuina ci mettiamo l’angelo, il 

messaggero.”  

Papà è molto sorpreso di suo figlio: sta diventando veramente grande...  

 

il personaggio del giorno...  

L’angelo annuncia al popolo una cosa veramente bellissima: é nato il salvatore. Dobbiamo riconoscere chi 

sono le persone che nella nostra vita annunciano le cose belle, ma possiamo essere anche noi annunciatori 

di cose belle!  

 

... la preghiera ...  

Un angelo del signore si presentò loro e disse: “vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 

oggi è nato per voi un salvatore, che è il Cristo Signore” (Luca 2, 10-11)  

Ti ringrazio Signore per i miei amici, i compagni di scuola e di squadra, i vicini di casa, i ragazzi che 

incontro in vacanza e nel tempo libero, i compagni di catechismo e oratorio. Aiutami ad essere un buon 

amico: sincero, leale, generoso, affidabile, un portatore gioioso di buone notizie. Vorrei essere per loro un 

amico su cui si può contare davvero!  

 

... l’impegno del giorno   

Oggi scrivo un biglietto di auguri ai nonni raccontando un episodio bello e speciale che abbiamo vissuto 

insieme e glielo consegnerò il giorno di natale. Sarò anche io messaggero di buone notizie!  

 


